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���� Sante Messe                      Agenda parrocchiale 
 

AGOSTO   

Sabato 21  

San Pio X, papa 

ore 18.00 – � Franco, 

Giuseppe, Sara Montevecchi 

Ore 16/18 – Confessioni in Chiesa, con 

mascherina obbligatoria. 
   

Domenica 22 ore 8.00 –  Pro populo   
 ore 10.00 – � Filiberto e Vilda  

Milani 
 

 ore 11.15 – � Emma, Enrico e 

def. fam. Toselli 

 

   

Lunedì 23  ore 8.00 –  Intenzioni Gruppo 

di preghiera Padre Pio 

Ore 8.00 – Incontro di preghiera Gruppo Padre 

Pio: S. Messa e al termine recita del S. Rosario. 
   

Martedì 24  

San Bartolomeo, 

apostolo 

ore 8.00 – � Fiorenzo Mazzoni   Ore 9/10 – Confessioni in Chiesa,  

con mascherina obbligatoria. 

   

Mercoledì 25  ore 8.00 – � Elena, Nino, 

Clementina, Leo   

 

   

Giovedì 26  ore 8.00 – � Mauro, Piercarlo, 

Angela, Sergio, Antonella, 

Enrica 

 

   

Venerdì 27 
Santa Monica 

ore 8.00 – � Def. fam. Verardi 

Rimondi 

 

 ore 17.20 –  Santa Messa Ore 16.40 – Recita del Santo Rosario, 

Vespri e Santa Messa, trasmessi in 

diretta su Radio Maria. 
   

Sabato 28 

Sant’Agostino,  

ore 8.00 – � Giuseppe e 

Mirella 

 

vescovo e dottore 

della Chiesa 
ore 18.00 – � Maria, Otello e 

def. fam. Fiorentini 

Ore 16/18 – Confessioni in Chiesa, con 

mascherina obbligatoria. 
   

Domenica 29 ore 8.00 – � Roberto e 

Gabriella Giacominelli 

Panazza 

 

 ore 10.00 –  Pro populo   
 ore 11.15 –  Santa Messa  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 

29 
AGOSTO 2021 

� XXII DEL TEMPO ORDINARIO E II DEL SALTERIO. (verde). 
Dt 4,1-2.6-8: Non aggiungerete nulla a ciò che vi comando … osserverete i 
comandi del Signore. 
Dal Salmo 14: Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda. 
Gc 1,17-18.21b-22.27: Siate di quelli che mettono in pratica la Parola. 
Mc 7,1-8.14-15.21-23: Trascurando il comandamento di Dio, voi osserverete la 
tradizione degli uomini. 

 

 

Venerdì 27 agosto 2021 ore 16.40 in Chiesa 
 

recita del Santo Rosario, Vespri e Santa Messa 
 

trasmessi in diretta su RADIO MARIA 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fiori di Carità 
 
 
 

Per la Chiesa – N.N. € 50; N.N., in memoria dei propri defunti, € 50. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) Segreteria: da lunedì a sabato ore 10/12.30 

Tel.  051/811183  -  email: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Per ricevere il notiziario digitale, accedere al sito della Parrocchia ed iscriversi alla Mailing List, come da istruzioni. 
 

Udienza generale del Santo Padre Francesco - Mercoledì 26 maggio 2021 

Catechesi sulla preghiera: La certezza di essere ascoltati 
- Seconda parte - 

Vediamo che a volte la risposta di Gesù alle nostre preghiere è immediata, invece in qualche altro 
caso essa è differita nel tempo: sembra che Dio non risponda. Pensiamo alla donna cananea che 
supplica Gesù per la figlia: questa donna deve insistere a lungo per essere esaudita (cfr Mt 15,21-
28). Ha anche l’umiltà di sentire una parola di Gesù che sembra un po’ offensiva: non dobbiamo 
buttare il pane ai cani, ai cagnolini. Ma a questa donna non importa l’umiliazione: importa la salute 
della figlia. E va avanti: “Sì, anche i cagnolini mangiano quello che cade dalla mensa”, e questo 
piacque a Gesù. Il coraggio nella preghiera. Oppure pensiamo al paralitico portato dai suoi quattro 
amici: inizialmente Gesù perdona i suoi peccati e solo in un secondo tempo lo guarisce nel corpo 
(cfr Mc 2,1-12). Dunque, in qualche occasione la soluzione del dramma non è immediata. Anche 
nella nostra vita, ognuno di noi ha questa esperienza. Abbiamo un po’ di memoria: quante volte 
abbiamo chiesto una grazia, un miracolo, diciamolo così, e non è accaduto nulla. Poi, con il tempo, 
le cose si sono sistemate ma secondo il modo di Dio, il modo divino, non secondo quello che noi 
volevamo in quel momento. Il tempo di Dio non è il nostro tempo. 

Da questo punto di vista, merita attenzione soprattutto la guarigione 
della figlia di Giairo (cfr Mc 5,21-33). C’è un padre che corre trafelato: 
sua figlia sta male e per questo motivo chiede l’aiuto di Gesù. Il 
Maestro accetta subito, ma mentre vanno verso casa succede un’altra 
guarigione, e poi giunge la notizia che la bambina è morta. Sembra la 
fine, invece Gesù dice al padre: «Non temere, soltanto abbi fede!» 
(Mc 5,36). “Continua ad avere fede”: perché è la fede che sostiene la 
preghiera. E infatti, Gesù risveglierà quella bambina dal sonno della 
morte. Ma per un certo tempo, Giairo ha dovuto camminare nel buio, 
con la sola fiammella della fede. Signore, dammi la fede! Che la mia 
fede cresca! Chiedere questa grazia, di avere fede. Gesù, nel 
Vangelo, dice che la fede sposta le montagne. Ma, avere la fede sul 
serio. Gesù, davanti alla fede dei suoi poveri, dei suoi uomini, cade 
vinto, sente una tenerezza speciale, davanti a quella fede. E ascolta. 

Anche la preghiera che Gesù rivolge al Padre nel Getsemani sembra rimanere inascoltata: “Padre, 
se possibile, allontana da me questo che mi aspetta”. Sembra che il Padre non lo ha ascoltato. Il 
Figlio dovrà bere fino in fondo il calice della passione. Ma il Sabato Santo non è il capitolo finale, 
perché il terzo giorno, cioè la domenica, c’è la risurrezione. Il male è signore del penultimo giorno: 
ricordate bene questo. Il male mai è un signore dell’ultimo giorno, no: del penultimo, il momento 
dove è più buia la notte, proprio prima dell’aurora. Lì, nel penultimo giorno c’è la tentazione dove il 
male ci fa capire che ha vinto: “Hai visto?, ho vinto io!”. Il male è signore del penultimo giorno: 
l’ultimo giorno c’è la risurrezione. Ma il male mai è signore dell’ultimo giorno: Dio è il Signore 
dell’ultimo giorno. Perché quello appartiene solo a Dio, ed è il giorno in cui si compiranno tutti gli 
aneliti umani di salvezza. Impariamo questa pazienza umile di aspettare la grazia del Signore, 
aspettare l’ultimo giorno. Tante volte, il penultimo giorno è molto brutto, perché le sofferenze 
umane sono brutte. Ma il Signore c’è e all’ultimo giorno Lui risolve tutto. 

È consentito l’ingresso in chiesa, per un massimo di 150 persone, indossando la mascherina. È 
possibile sedersi nelle panche, solo nei posti contrassegnati dalla scritta “SI”, e utilizzare le sedie 
senza spostarle. Al termine della Messa, rispettare il divieto di assembramento. 

 


